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I genitori di Renzi condannati a 1 anno e 9 mesi (pena sospesa) 
difensori dei Renzi. Lorenzo 
Pellegrini e Federico Bagattini. 
. perché il fatto non costituisce 
reato., e da quello ili Dagosti· 
no, Alessandro Traversi. «per'· 
ché i fatti non sussistono •. 

Il Quelle due fatture perilUi­
bunale di Firenze Sono false, 
cosi il giudice monocratico Fa­
bio Gugliotta ha condannato 
Laura Bovoli e Tiziano Renzi, 
genitori dell 'ex presidente del 
consiglio, alla pena di un anno 
e 9 mesi (con sospensione del­
la pena), e l'imprenditore Luigi 
Oagostino a due anni per fattu­
re false e truffa aggravata. Va 
in archÌVio il processo di pri-

mD grado ai coniugi Renzi, 
chiamati a giudizio per due fut· 
ture da 20mila e da 140mila eu­
ro pagate alla sodetà Party srl 
(quella da 20mila euro) e alla 
Eventi 6 srl (quell. da 140mila 
ew'o) nel 2015. Secondo la pro­
cura le fatture per progetti di 
fattibilit~ su aree ricreàtive e 
per la ristorazione all'outlet 
del lusso The Mall di Leccio di 
Reggello (Firenze) sarebbero 

«No si metta a rischio 
il governo. La posta 
in gioco è t P alta» 
Orlando (Pd): giù le tasse ai lavoratori, è una priorità della 
sinistra. Mettiamo al primo posto anche la lotta per la casa 

DANlELA PREZIOSI 

Il Andrea Orlando (vlcasegra. 
tarlo Pd, ndr), sulla finanziarla è 
partito il tira a molla algovamo. 
Il suo paragone degli ultimatum 
di Renzl a qualll di Salvlnl è di· 
vantato Il lancio pUbblicitario 
della Leopolda? 
Spero ne abbiano di più efficaci. 
La Leopolda è stato uno stimolo 
anche per chi, come me, non 
l'ha frequentata. Non ho parago­
nato Renzi a Salvini e chi ha fin­
lo di non "'pirlo non è in buona· 
fede. Abbiamo chiesto (lisconti· 
nuità a questo governo, non solo 
nel merito ma anche al metodo: 
non possiamo fure quattro cam­
pagne elettorali parallele da qui 
al voto. Non si cambia l'Italia a 
colpi di ultimatum. A prescinpe­
re dai conlemlti e da dove lo lan· 
ci. Gli ultimatum non si fanno e 
basta, se no si sfascia tutto. 
C'èarla da '98, o da 2oo8, Ie vol· 
te In cui Prodl cadda dall'inter· 
no della maggioranza? 
Sento e vedo toni che mi preoc­
cupano. La posta è più alta che 
nel '98 e nel 2008. Qui in gioco 
non c'è un governo, c'è la tenuta 
della democrazia liberale in lta· 
lia, Se si mette in fibrillazione co­
stante il governo si mette in con­
todi esporre il p.ese a un'involu­
zione del suo carattere democra­
tico. Abbjamo mandato a casa 
una forza che intratteneva rap­
porti Con una-potenza straniera. 
perché guardava a quel modello 
sulla base di uno scontento che 

nasceva dalle profonde dJsegua. 
glianze sociali. Noi disinneschia­
mo il riscllio sovranista e populi­
sta solo se siamo in grado in p0-

chissimi mesi di dare un segnale 
folte di lotta alle diseguaglianze 
sociali. Per noi questa esperien­
za di governo ha. senso se mette 
. 1 centro l'obiettivo di battere i 
sovranisti e i populisti. E li battia­
mo solo se parliamo a tutti quel· 
li che li hanno votati , 
Restano le differenze di merito. 
Italia viva chieda di rimandare Il 
taglio del cuneo fiscale, 
Non capisco l'ostilità dei nostri 
alleati a questa misura. Semmai 
ti dobbiamo rimproverare di 
non aver affrontato prima que­
sto problema dopo la sacrosanta 
misura degli 80 euro. In Italia c'è 
un milione di lavorJ.ton sotto la 
soglia di povertà, con un tel'2o 
della busta paga che finisce in 

fS stellesoilO anche la 
r:adiografia dei nosm 
errori. Torniamo da chi 
abbiamo abbandonato. Al 
Pd serve una rifondazione, 
un cangresso sui contenuti 
nan sui nomi come finora 

tasse. Questa misura va fatta, an­
zi raffonata. Cosa deve fare la si· 
nistra con urgen~ se non dare 
sollievo alle persone con non ar~ 
nvano a fine mese? lo dico an· 
che agli amici che sono al gover­
no: meno timidezza. 
Eravate partiti con l'Idea di alza· 
rale tasse? 
La pressione fiscale non va alza­
ta, è già alta. Semmai rimodula· 
ta. Ci sono persone che pagano 
troppo e vanno aiutate. Ripeto: 
ci sono lavoratori che non posso­
no pennettersi un affitto. Se ne 
parla troppo poco. Quella per la 
casa è una battaglia che va fatta 
diventare prioritaria. 
Prima parlava di popullsmo. 
State approvando il taglio del 
parlamentari, una rifonna dal 
segno popullsta, E sulla giusti· 
zia Il dastIno del Pd sembra lo 
stesso: accettara rlfonne Ispi­
rate al popullsmo giudiziario, 
Come lo otop alla prascrizlone. 
Sulle questiani istituzionali 
un'intesa si è raggiunta e non si 
limita al taglio dei parlamentari. 
Sulla giu,tizia non fuccia fare a 
me quello cbe contesto ad altri, 
cioè dettare condizioni a mezzo 
stamp"- C'è ~n lavolo aperto, le 
posizionì sono note e diverse, la· 
variamo per avvicinarle, Noi 
dòbbiamo chiamare tutte le fot' 
Ze, anche liberali, che avve\tono 
il rischio della frana della demo­
crazia liberale. Allargare la mago 
gioranza non è trasfonnismo né 
un modo solo per difendersi dal 
filib~sterin8 quotidiano ma una 

per consulenze pagate ma non 
realizzate. 

l fatti risalgono al 2015, 
quando Dagostino era ammini­
stratore delegato della Tra· 
mar, società che si occupava 
della gestione dell'outlet 111e 
Mall. Da quanto emerso nel 
corso del processo, le due fattu· 
re furono regolarmente regi­
strate nella contabilità delle 
due aziende, sia nel 'libro lva', 

ai fini del pagamento deU'im· 
posta sul valore aggiunto, che 
nel 'libro giornale', ai fini del 
pagamento delle Imposte di­
rette. Le fatture furono emesse 
verso la Tramar, per lavori che 
però secondo la procura fioren­
tina non corrisponderebbero a 
prestazioni realmente effet· 
tuate. Di avviso opposto i difen­
sori degli imputati: di qui le ri· 
chieste di assoluzione fatte dai 

Andrea Oriando, ex mlnl.tro e vice segretario del Pd foto di Lapresse 

chiamata 'a quelli che credono 
che prima di tutto c'è da difende­
re la democrazia. 
Quello che sta facendo Ronzi? 
Allargare le basi della maggio­
ranza è utile chiunque lo faccia. 
Ma non era necessario dividere 
ilPdperfarlo. 
Alla festa di Demo (la sua cor­
rente, ndr1a RImini avete lancia· 
to l'Idea di una rIfondazlona del 
Pd, A trent'anni dalla Solognl­
na, che svolta voletefara? 
La vicenda della Bolognina ri­
guarda solo alcuni di 110i. Oggi 
dobbiamo andare oltre ad alcu­
ni dei presupposti del Pd. Lo sce­
nario è completamente diverso 
d. quello dell'ultimo congresso. 
Si sono detemlÌnate le condlzio­
ni per un 'alleanza con una forza 
che ha tratti populisti, alcuni an­
che inquietanti ma nella quale 
convivono corde che ci sono più 
vicine. Il M5s è in buona pane la 
radiografia del nostri limiti. Dob­
biamo 'civilizzare' i nostri inter­
locutori, riportarli in un alveo di 
democrazia compiuta, come è 

già sucçesso con il loro si alla pre­
sidente Van derLeyen. Maanche 
noi dobbiamo 'civilizzarci': dob­
biamo riassumere una responsa· 
bilità nei confronti di quei pezzi 
di società che si sono sentiti ab­
bandonati da noi. Edall 'alleanza 
di governo nasce un 'occasione, 
In conerato? Rllanclate Il Pd di 
Veltronl, o un partIto più 'dI sini· 
otra', o più vicino alla socialde· 
mocrazle europee? 
IlPd cosi com'è oggi non va, non 
ha gli strwnenti necessari a riav­
vicinare il popolo. Questi giorni 
di nuovi tesseramenti sono un 
primo pas,o ma non basta. Ser­
Ve un momento rifondalivo. Il 
Pd è nato in un sistema bipolare, 
maggioritario, e con una lettura 
troppo ottimista nei confronti 
della globalizzazione. Immagi­
no un percorso nel quale gli orga­
nismi nazionali siano eletti ,ulla 
base dì piattafonne politiche. 
Che ci si costringa a parlare di 
contenuti e non solo di nomi co­
me in questi dodici anni. Un per­
corso costituente, in grado di rac-

In attesa delle motivazioni 
della sentenza, gli awocati 
hanno gi~ annunciato ricorso 
in appello. E 11ziano Renzi, su 
fucebook, annota: d fatti sono 
evidenti , il lavoro che mi viene 
contestato è stato regolarmen­
!e svolto, regolarmente fattu· 
rato, regolarmente pagato. So­
na certo che i prossimi gradì di 
giudizio lo dimostreranno •. 

(rl.chIJ 

cogliere le energie che emergo­
no dalla società: ci si sta riavvici· 
nando il mondo dell'associazio­
nismo, riparliamo COn il sindaca­
to, ci sono culture impoltanti e 
nobili - non abbiamo mai affron· 
tato fino in fondo la questione 
socia1lsta -, e un cattolicesimo de­
mocratico che non sempre ab­
biamo rappresentato. 
Non ho capito: chiedete un con· 
greaso, con nuove primarie? 
Dobbiamo andare a un coinvol­
gimento più frequente dei no-

, stri iscritti a un coinvolgimento 
dJ merito. Gotli'edo Bettini ha 
già immaginato dei percorsi, ma 
una cosa è dùara: ci si sente pal'· 
te di una comunità se ci si sente 
parte del processo decisionale di 
quella comunità. Anche a parti­
re dai singoli temi. Nel nostro 
partito rischiano dJ starci solo i 
samurai, quelli dell'abnegazio­
ne, o chi ha ambizioni. Stellta a 
trovare spazio adeguato chi sem­
plicemente vuoi dare un contri­
buto sulla base delle competen­
ze o del l'elaborazione. 

ROSERTA ZACCARIA PRESENTA CON SEPPE GIULIETTI E LUCIA ANNUNZIATA IL SUO LIBRO SULLA RAI •. 
Viale Mazzini tra il diritto, il rovescio e la rifonna che non arriva mai dawero 
M1CAEIABONGI 

• Una nuova rifOlma della 
Rai7 Nel programma delgover­
no «giallorosso» si parla gene.lÌ­
c.mente della necessità di 
(una dforma del sistema radio-­
televisivo improntata aUa tute­
la dell'indipendenza e del plu. 
ralismo •. E' durique un obietti­
vo raggiungibile? .Si trattereb­
be di cambiare la legge RenzÌ e 
mi chiedo se con l'attuale par­
lamento sia possibile, visto 
che la maggioranza è compo­
sta da quattro partiti, compre­
so uno di cui non ricordo il no-­
me ma certamente vive), 

La battuta di Robelto.Zacca-

ria con l'allusione a Italia Viva, 
la nuova formazione guidata 
dall'ex presidente del consi· 
glio che già sta facendo fibrilla­
re il Conte 2, rimanda diretta­
mente al titolo del suo ultimo 
libro, 1«11: 1/ diritto e il rovescio 
(Passigli Editori, con prefazio· 
ne di Paolo Gentiloni). ~ nor­
me che regolano la vita del ser­
vir';o pubblic6 radiotelevisivo, 
da una parte. e dall'altra il rap­
porto patologico tra questo e 
la politica. Professore di diritto 
costituzionale e diritto dell'in· 
fonnazione. Zaccaria conosce 
bene l'azienda e le sue ' evolu­
zioni' , essendone stato consi­
gliere d'amministrazione per 

16 anni (dal 1977 al 1993) e 
poi, dal 1998 al 2002, presiden­
te. Un esperto di diritto che il 
«rovescio' lo ha incontrato da 
vicino, dunque. Preferisce non 
parlare di . riforma. (termine 
del resto abusato, visti i risulta· 
ti non proprio esaltanti anche 
solo limitandosi al passaggio 
dalla legge Gasparri a quella 
Renzi). Ma, presentando il suo 
libro nella sede della Federa­
zione nazionale della Stampa 
insieme a Seppe Giulietti, pre­
sidente della Fnsi, e a Luda An­
nunzÌata, la famosa «preside.n· 
te di garanzia., si dtiede se ci 
siano de condizioni per rimet· 
tere a posto alcune cose, e se--

gnala le questioni cruciali, a 
partire dal slstema di nomina 
del vertici della IV pubblica e 
di quelli, a cascata · consideran­
do l' .. sasperato 'poils systemo 
governativo - di reti, testate e, 
con il piano editoriale del dg 
Salini, delle nuove direzioni di 
contenuto. E ancora, la «pisto-­
la fumante. e mai disinnescata 

Una tv pubblica 
all'insegna 
dell'Indipendenza 
e del pluralismo? 
Chiedete a Renzl 

della privatizzazion!,! contenu­
ta nella Gasparri c la pistola 
scarica, invece, dell'Agcom, 
priva di un reale potere sanzio­
natmio. Scuote la testa Annuo· 
ziata: la pistola dell'Authority 
per le comunicazioni è fin trop­
po minacciosa, si csclerotizza, 
l'informazione sopl'attulto in 
periodo elettorale, quando co­
struire un programma rispet­
tando il bilancino della par 
condicio diventa frustrante. ' 
Senza contare che, come se­
gnala lo stesso Zaccaria, son\> 
addirittura 16 gli organismi di 
controlio chiamati a vigilare 
sulla Rai. Ma il vero controllo è 
quello che, sottolinea Giuliet-

ti, de leggi, dal 2004 in poi, con· 
segnano sempre più a!l'csecu· 
tivo •. Eppure se si volesse arri­
vare alla agognata riforma .im· 
prontata all'idei\ dell'indipen­
denza e del plw·alismo., come 
redta il programma .gialloros­
so. , le idee ci sarebbero: .Esi­
stono vaste convergenze sulle 
proposte di Paolo Gel1tiloni, di 
Robelto Fico e sulla proposta 
di iniziativa popolare avanza­
ta da Tana De Zulueta. Se cl fos· 
se la volontà politica la rifor­
ma si potrebbe approvare in 
tempi rapidi. , insiste Gìulietti. 
La spinta però, secondo An­
nunziata, «deve arrivare 
dall'interno. dell'azienda. 


